
NODI Ci saranno anche i segretari generali

di Cgil, Cisl e Uil, Guglielmo Epifani, Raffaele

Bonanni e Luigi Angeletti all’incontro sulla

Fiat previsto per domani a Palazzo Chigi. Alla

riunione, alla quale

parteciperà anche il

presidente del Consi-

glio, Romano Prodi,

sono quindi previsti l'ammini-
stratore delegato del gruppo
Sergio Marchionne, i segretari
di Cgil, Cisl e Uil e quelli di
Fiom, Fiom, Uilm e Fismic,
Gianni Rinaldini, Giorgio Ca-
prioli, Antonino Regazzi e Ro-
berto Di Maulo.
L’appuntamentoèper le15,30.
Il confronto dovrà fare il punto
sull'andamento del gruppo e
sulla mobilità lunga per i lavo-
ratori in esubero (chiesta dalla
Fiat per 2mila persone), ma an-
che definire l'apertura di un ta-
volo sullo stabilimento sicilia-
nodi Termini Imerese. Non so-
lo: i sindacatichiedonodatem-
po un piano di ampio respiro
anche per lo stabilimento tori-
nesediMirafiori. Fine della cas-
sa integrazione,massimoutiliz-
zo degli impianti per consenti-
re alla Fiat di raggiungere entro
il 2010 il tetto dei tre milioni e
mezzo di vetture (un milione e
600mila in Italia), produzione
a Torino del motore ecologico:
sono questi i nodi che, secon-
do Fim, Fiom, Uilm e Fismic di
Torino che dovrebbero essere
al centro del confronto con
azienda e governo. I sindacati
torinesi da tempo chiedono ol-
tre la produzione di un nuovo
prodotto a Mirafiori, anche
quella di un motore ecologico.
Tutti d'accordo, inoltre, nell'in-
sistere che la Fiat «deve poter
usufruire di tutta la mobilità
lunga necessaria per azzerare
per la cassa integrazione».
Secondoi rappresentantidei la-
voratori ilquadropositivo -che

gli stessi verticidel Lingottoen-
fatizzanoadognioccasione-of-
fre le condizioni migliori per ri-
solvere definitivamente le que-
stioni rimasteaperte.E, traque-
ste, la più preoccupante sem-
bra proprio quella che riguarda
lostabilimentodiTermini Ime-
rese, oggetto di ripetuti
“allarmi” lanciati dall'ammini-
stratore delegato Sergio Mar-
chionne che ha parlato di pro-
blemi strutturali che rendono
poco competitiva la fabbrica si-
ciliana. Nulla da ridire - sempre
per ammissione dello stesso
Marchionne - sulla produttivi-
tà e sulla qualità del lavoro de-
gli operai di Termini Imerese; il
problema è «strutturale» conti-
nuano a ripetere i manager
Fiat.
Ma forte del vento di trionfi del
titolo in borsa e dei risultati di
mercatosuggellaticonil sorpas-
so ai danni della Renault in Eu-
ropa (con l’8,8% ora la Fiat ha
laquintaposizionecontinenta-
le per quota di mercato), il Lin-
gotto non ha finora mai nega-
toladisponibilitàadiscutereso-
luzioni, nè ha mai minacciato
la chiusura dello stabilimento
siciliano.Quellochemanca- la-
mentano i sindacati - è però un
piano a lungo respiro, che asse-
gniprodotti nuovianche aTer-
mini Imerese, una volta esauri-
toilciclodellaYpsilon.Edoma-
ni,davantiaProdi, siparleràan-
che di questo.

Il sogno di un lavoro è nero. Come il car-
bone che vorrebbero coltivare a 500 me-
tridi profondità. La miniera e le sue galle-
riechearrivanoatrecentometri sotto il li-
vello del mare non fanno paura ai 1.600
giovani, nella maggior parte dei casi peri-
ti minerari o industriali, che hanno pre-
sentato domanda per entrare a lavorare.
Pronti a trascorrere i prossimi 30 anni in
una galleria tra macchinari e sensori per
strappare alla terra questo «oro nero».
Dal 1 gennaio 2007 negli uffici della dire-
zionedellaCarbosulcis, lasocietàregiona-
le titolaredellaconcessionemineraria. so-
no arrivare 1.600 domande di aspiranti
minatori, per 100 posti di lavoro da «eva-
dere nell’arco di un anno». «Chi pensava
cheleminierenonavesserofuturoèservi-

to- diceMarcoGrecu,segretariodellaCa-
mera del Lavoro - questi dati mostrano
l’esattocontrario.Laminierapuòviveree
garantireoccupazione».Glistudieffettua-
ti parlano di una quantità enorme di ma-
teriale da estrarre. «Ci sono almeno cen-
t’anni di lavoro a pieno ritmo» - dicono.
Per il momento si inizia con un contratto
di fornitura triennale stipulato con
l’Enel. La Carbosulcis vende un milione e
100mila tonnellate in treannie sioccupa
di smaltire ceneri e gessi, prima in una di-
scarica a cielo aperto, poi in sottosuolo.
In seguito partiranno gli altri progetti che
vanno dalla costruzione di un impianto
di flottazione per lo sfruttamento delle
polveri del carbone, sino alla costruzione
di un nuovo sistema per il riutilizzo degli
sterili. Il cosiddetto breccino che, come
spiega Andreano Madeddu, presidente

del cda, può essere utilizzato anche per la
realizzazione dei sottofondi stradali. Ini-
ziativechepotrannocontribuirea far cre-
scere i ricavi di un altro 5%.
Afar funzionare laminieraper ilmomen-
to ci sono circa 450 lavoratori di età com-
presa tra i 45e i 55annidietà. «Per faran-
dare avanti la miniera servono forze fre-
sche - dice Giancarlo Sau della rsu - per
questo motivo diciamo che nell’arco di
un anno si dovrà procedere con gli esodi
dicolorochehannoraggiunto i limitiper
il prepensionamento facendo entrare i
giovani». I cento che saranno selezionati
tra i1.600candidati. Inuoviminatorido-
vranno occuparsi dell’estrazione del car-
bone che, oggi, avviene attraverso siste-
mi sofisticati. Il piccone e la pala sono or-
mai solamente un ricordo. A scavare le
gallerie c’è Joy, una tagliatrice che divora

carbonee sparaacqua per bloccare la pol-
vere. I nuovi minatori, che oggi lavorano
conmaschereantigas,e siportanoappres-
so le bombolette d’ossigeno per le emer-
genze, dovranno essere in grado di farla
camminare ma anche di far funzionare i
nastri trasportatori e controllare i sensori.
Gli indicatori salvavitachetengonosotto
controllo ossigeno dell’aria e stabilità del-
le gallerie.
Infine ci sono i progetti a lungo termine.
Su tutti, quello per la sistemazione del-
l’anidridecarbonicanel sottosuolo(nei si-
tiormaidimessi)e laproduzionedimeta-
no. Opere che dovranno essere portate
avanti dai futuri proprietari dato che en-
tro la fine dell’anno si concluderà il ban-
dodigara internazionaleper laprivatizza-
zione. In corsa sono rimasti in quattro: la
Portovesme srl, l’Enel, l’Edison e l’Alcoa.

«La Fiat va, ora basta cassa integrazione»
Domani incontro a Palazzo Chigi. I sindacati chiedono il rilancio di Mirafiori e garanzie per Termini Imerese

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Un eventuale intervento del Garante sugli scioperi,
che ha convocato i rappresentanti dei benzinai per mercole-
dì prossimo, non basterà a fermare l'agitazione della catego-
ria. «Andremo con rispetto dal Garante», sottolinea Luca
Squeri, presidente dellaFigisc, una delle sigle sindacali piùat-
tive, «ma eventuali azioni sanzionatorie o precettazioni non
ci fermeranno perchè siamo in una situazione di emergenza
in cui si gioca il nostro futuro».
Il sindacalista contesta recisamente la decisione del Garante
che ha bollato come «irregolare» lo sciopero proclamato dal
27febbraioal2marzo.AlpresidenteMartone,anticipaSque-
ri, «spiegheremo le nostre ragioni con critiche di metodo e di
merito. Dal primo punto di vista sottolineeremo che dal
1998, da quando cioè Bersani ha liberalizzato il settore, sia-
mo passati dal regime concessorio al regime autorizzativo e
siamo quindi alla stregua di qualsiasi esercizio, seppure di
pubblica utilità: non siamo soggetti ai vincoli del pubblico
servizio. Dal punto di vista del merito», prosegue, «faremo
presente che siamo come qualcuno che corre in autostrada
con a bordo un parente malato. Pur di arrivare in ospedale in
tempo,siamodispostia superare i limitidivelocitàeafarci ri-
tirare la patente».

Nei primi nove mesi di esercizio 2006, la
Sea ha registrato ricavi per 492,1 milioni
di euro, e Malpensa risulta il primo
aeroporto per crescita in Europa e primo
aeroporto in Italia per traffico
internazionale. Il dato è stato comunicato
oggi all'assemblea degli azionisti della
Società di gestione dei due scali milanesi,
assemblea che ha tra l'altro nominato
Giuseppe Bonomi presidente e
amministratore delegato.

Bipop Carire è stata condannata in primo
grado a restituire ad un imprenditore
bresciano la somma versata nel 2002, un
milione e 300mila euro, per acquistare le
azioni della banca, poi crollate in Borsa a
causa dello scandalo che coinvolse
l'istituto di credito bresciano. Per l'acquisto
dei titoli, l'imprenditore aveva speso, nel
2002, circa 2 milioni di euro.
Successivamente al crollo in Borsa del
titolo, l'imprenditore aveva fatto causa.

BATTAGLIA Le hanno pro-

vate tutte per riprendersi il

posto di lavoro all’Iveco di

Foggia: appelli, scioperi del-

la fame, denunce. Dal ve-

scovo, ai sindaci della zona,

fino agli ispettori del ministero
del Lavoro: molti hanno manife-
stato solidarietà e interesse alla vi-
cenda dei 150 cassaintegrati della
Sofim Iveco. La stessa procura di
Foggia ha aperto un fascicolo co-
noscitivo per «notizie non costi-
tuenti reato». Perché la vertenza

dei cassaintegrati a Foggia ha fat-
toscoppiareuncasodiParentopo-
li. Figli, fratelli e nipoti di sindaca-
listi - secondo i cassaintegrati - sa-
rebbero stati assunti in cambio di
un atteggiamento accondiscen-
dente nei confronti dell’azienda.
Siachiaro, laSofimIveco, azienda
Fiat, è libera di assumere chi vuo-
le. Di certo c’è che di parenti e
amici dei rappresentanti sindaca-
li all’Iveco come all’Alenia - socie-
tà della Finmeccanica presente a
Foggia - ce ne sono molti. Lo stes-
so segretario Ugl, Enrico Papa, ha
ammesso:«Si,miofiglio lavoraal-
laSofim,maparliamodiun’azien-
da con 2mila dipendenti. E poi,

un sindacalista non può avere fi-
glichelavorano?».Cimanchereb-
be. Ma qualcuno potrebbe avan-
zare dubbi sulla libertà d’azione
di un sindacalista-papà.
C’èanche il caso di unrappresen-
tantedella Fiomcheèstato«mes-
so nelle condizioni di uscire dal
sindacato» perchè ha fatto assu-
mere la figlia a tempo indetermi-
nato all’Alenia. A Foggia si parla
diun«girodiclientelismodapau-
ra». Ma tutti concordano col dire
che «qui per lavorare si farebbe di
tutto». La denuncia dei cassainte-
grati parte in seguito all’assunzio-
ne, del 23 agosto scorso, di 59 la-
voratori.Tuttiexinterinali,assun-
ti a termine - fino al 31 marzo -
per16orealla settimana.Traque-

sti,molti«parentidi».Precari,arri-
vatiallaIvecoconl’agenzia interi-
nale e selezionati in base ai curri-
cula. Il5 settembre, l’Ivecocomu-
nicavaalleRsulacassa integrazio-
ne per 1.500 lavoratori, precisan-
docheper150di lorosarebbesta-
ta a zero ore. Da quel giorno Vito
Rosata - l’animatore della lotta
per riavere il posto in fabbrica - e
glialtri sonosenza lavoro.Questo
perché«lacassa integrazioneordi-
naria-spiegaAntonioLaDaga,se-
gretario provinciale Fiom - non
prevederotazione».Quindi, i 150
sono rimasti fuori, e ai ragazzi ex
interinali (ora precari) sono stati
affiancati operai specializzati, pa-
gati con lo straordinario.
Ora,dopomesidi lotte, conl’ulti-

mo incontro tra azienda e sinda-
cati pare che le cose migliorino:
trenta-dei150-sonotornatial la-
voro. E la mobilità lunga chiesta
dalla Fiat permetterebbe all’Iveco
di recuperare posti. Da «Parento-
poli» comunque tutti prendono
ledistanze.AntonioZenga, segre-
tarioFim,dice:«All’ultimoincon-
tro abbiamo posto al primo pun-
to i cassaintegrati». E sul nepoti-
smo:«Hannodirittoal lavorotut-
ti,ancheifiglidei sindacalisti.Co-
munque le accuse di Rosata non
ci riguardano». Stessa posizione
per Marcellino Miroballo, Uilm:
«Iparenti in fabbrica lihannotut-
ti. Ai miei rappresentanti chiedo
uncomportamentocoerentecon
lo spirito del nostro sindacato».

Sulcis, quando il sogno è un lavoro nella miniera di carbone
Alla direzione dei pozzi di Nuraxi Figus sono giunte 1.600 domande di impiego per cento posti disponibili

SCIOPERO
I benzinai: non obbediremo al garante

SEA, CRESCONO I RICAVI
BONOMI PRESIDENTE

BIPOP CONDANNATA A RISARCIRE
SOCIO DANNEGGIATO DAL CRAC

■ di Giampiero Rossi / Milano

La liquidazione dell’Efim - il vecchio Ente
partecipazioni e finanziamento industria
manifatturiera - e delle società controllate
costerà più di 7 miliardi di euro, con un
intervento da parte dello Stato per 5,7
miliardi. A sostenerlo è la Corte dei Conti
nella sua relazione al Parlamento

METALMECCANICI

Pressing sulla piattaforma
unica per il contratto

Sofim-Iveco, lotta e polemiche per riavere il posto
A Foggia i cassintegrati accusano: noi a zero ore per favorire assunzioni compiacenti

Sul tappeto anche
la questione della
mobilità lunga che
il Lingotto ha chiesto
per 2mila dipendenti

■ di Davide Madeddu / Cagliari
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ECONOMIA & LAVORO

■ Pressing sui metalmeccanici.
Cgil, Cisl e Uil puntano alla mes-
saapuntodiunapiattaformauni-
taria per il rinnovo del contratto
delle tute blu. Al momento le di-
stanze tra Fiom, Fim e Uilm sono
significative, ma le confederazio-
ni vorrebbero evitare che si arrivi
alla presentazione di richieste se-
parate.
Lunedì Epifani, Bonanni e Ange-
letti incontreranno i segretari ge-
nerali dei metalmeccanici, Rinal-
dini, Caprioli e Regazzi per cerca-
re una composizione delle posi-
zioni in vista della riunione delle
segreterie unitarie previste per il
12 marzo. L'incontro è fissato per
le 14,30 nella sede della Cgil, po-
co prima della riunione con il go-
verno e i vertici della Fiat prevista
a palazzo Chigi per le 15,30 sulla
situazione del gruppo.

La Fiom sottolinea che la riunio-
ne tra i segretari di Cgil, Cisl e Uil
e quelli dei metalmeccanici ha lo
scopo di mettere a punto la posi-
zione dei sindacati sul gruppo to-
rinese.MaincasaFimeUilmledi-
chiarazioni sono diverse. «Prova-
no a metterci d'accordo - dice il
numero uno della Fim Giorgio
Caprioli - questa volta le distanze
sulla piattaforma sono notevoli.
Questatornataèmoltocomplica-
ta, c'è anche la parte normativa.
Spero che si punti a obiettivi rag-
giungibil». «Se si parla di contrat-
to mi sembranormale - afferma il
numero uno della Uilm, Tonino
Regazzi - l'abbiamo fatto anche
nelpassato.Siccomenonmirisul-
ta che la richiesta arrivi da Fiom,
Fim e Uilm, andremo ad ascolta-
re». Intanto martedì, sul tema, si
riunirà il comitato centrale Fiom.
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